
La settimana 
della 
nazionale 

Scrollaci 
e Vicini 

sorridono 
davanti 

al fotograto 
ma il et azzurro 
aveva accolto 
con ben altra 

espressione «Tote» 
quando è 

arrivato 
con oltre un'ora 

di ritardo 

Convocato 
in extremis 
è arrivato 
fuori orario 
al raduno 
degli 
azzurri 
Vicini 
lo sgrida 
e poi lo dà 
in pasto ai 
giornalisti 

Schillaci: «Scusate il ritardo» 
«Piano 
con "Totò" 
Ricordiamoci 
di Borgonovo» 

• • TRAVEOONA. I ragiona­
menti di Azeglio Vicini comin­
ciano da Schillaci: «Secondo 
me, c e troppa confusione sul 
suo nome. La contusione del­
l'attesa esasperata, lo dico che 
bisogna lare attenzione, non 
dobbiamo caricare il ragazzo 
di eccessive responsabilità. 
Non vorrei che facesse la fine 
di Borgonovo... e poi comun­
que, a proposito di grandi atte­
se, non vorrei nemmeno ricor­
dare cosa fu scrìtto e detto tre, 
quattro mesi fa, sul conto di 
Baggio: per molti avrei dovuto 
fare la formazione a sua imma­
gine e somiglianza, e però oggi 
credo che non sarebbero più 
tutti d'accordo. Ecco, allora io 
dico che in Schillaci dobbia­
mo credere tutti e parecchio, 
ma senza esasperare l'attesa». 

I discorsi di Vicini sugli altri 

Carnevale 
non pensa 
di lasciare 
il Napoli 

M TRAVEOONA. >lo vorrei re­
stare al Napoli». Andrea Carne­
vale cerca di mettere chiarezza 
sul suo lùturo. -Ho letto i gior­
nali: tutti sicuri che andrò alla 
Roma... lo invece dico che il 
Napoli sarebbe pronto ad ac­
cettare le mie richieste econo­
miche, la mia attuale società io 
credo che dovrebbe essere 
pronta a presentarmi un con­
tratto per tre anni. L'unico 
dubbio potrei però averlo sulla 
citta, su Napoli. Nel senso che 
vorrei avvicinarmi un po' di più 
al Nord, ai mici interessi*. 

Altri chiarimenti su voci di 
calcio mercato. I discorsi di 
Roberto Baggio: -Quando io 
dissi che non sarci andato alla 
Juve, intendevo la Juve e però 
anche altri club. Ero, in quei 

Boniperti 
guida 
la nazionale 
a distanza 

ftTB TRAVEOONA. Oggi la 
nazionale si allenerà a Cavi-
rate. Allenamento e partitel­
la. Vicini aveva inizialmente 
pensato a un'amichevole 
con una squadra locale. «Poi 
ci ho ripensato, meglio una 
partitella tra di noi. Cosi ci 
divertiamo di più e i ragazzi 
aumentano 1 affiatamento. 
lo credo che sia in queste 
partitelle che poi si formi il 
gruppo». 

Il massaggiatore Cannan­
do in giro per il ritiro per an­
nunciare la nascita di Bene­
detta Ferrara. «Ciro ha avuto 
una bella bambina». Per 
questo il giocatore alle dieci 
del mattino ha telefonato av­
vertendo: «Scusate, mi è na-

attaccanti: -Chiaro che con 
Schillaci adesso c'è un attac­
cante di troppo. Vuol dire che 
ne dovrò togliere uno dalla li­
sta dei ventidue che andranno 
ai Mondiali. Toglierò il meno 
utile...». 

Infine, una precisazione: 
•Ho sentito strani discorsi sui 
miei giocatori che sono impe­
gnati nelle coppe europee. Sia 
chiara, allora, una cosa: il 6 
maggio, ci saranno tutti e ven­
tidue a Coverciano per la ceri­
monia di presentazione. Poi. si 
vedrà». CFo.Ro. 

tempi, (ermamente intenzio­
nato a rimanere alla Fiorenti­
na. Ora. purtroppo, la mia ò ri­
masta soltanto una speranza. 
Una speranza in cui comun­
que io con:inuo a credere, e 
chiaro-, 

•D'altra parte - continua il 
giocatore viola - quello che sta 
accadendo in questi giorni alla 
Fiorentina e terribile. Può suc­
cedere di tutto ormai. Spero 
veramente che la situazione 
tomi al più presto alla normali­
tà-. CFo.Ro. 

ta una figlia, posso arrivare 
un po' tardi?». 

Qualche ironia sul fatto 
che Giampiero Boniperti 
non si sia presentato al pri­
mo giorno di ritiro. «Ma che 
capo delegazione è?», s'è 
chiesto qualcuno. Ufficiale 
la risposta: -Boniperti si ag­
gregherà alla nostra comiti­
va solo venerdì. È tuttavia 
possibile che possa antici­
pare la sua presenza di un 
giorno». OFa.Ro. 

Qualche chilometro dopo Varese, a Travedona, 
nel primo giorno di ritiro azzurro, Salvatore Schil­
laci, detto Totò, appare davvero come il giocatore 
promesso di questa Nazionale. Naturalmente, il 
suo compito è poco invidiabile: dovrà segnare per 
forza e tanto. E sarebbe bene cominciasse a farlo 
già da sabato, contro la Svizzera. Anche per far ta­
cere piccole chiacchiere di gelosia e invidia. 

DAL NOSTRO INVIATO - ' 

FABRIZIO RONCONE 

M TRAVEOONA. Il volto os­
suto, olivastro di pelle, somati­
camente molto siciliano, di 
Schillaci, è il volto di Pinoc­
chio nel paese dei balocchi, 
di Neil Armstrong che mette 
piede sulla Luna. È un volto 
fatto di espressioni meravi­
gliate, con la sorpresa che di­
venta stupore e subito dopo 
composta allegrìa. 

Ha il nodo della cravatta 
slacciato, i capelli arruffati, 
esausti. Dice: -Che sogno es­
sere qui». Cammina inseguito 
da telecamere roventi e da 
raffiche di domande. E appe­
na arrivato, Schillaci: con 
un'ora e un quarto di ritardo. 

•Ma che cavolo fai?», gli ha 
chiesto Vicini nel piccolo 

piazzale dell'albergo. E lui: 
•Mi scusi, ma ero con De Ago­
stini, abbiamo incontrato traf­
fico Dovevi prevederlo e 
partire prima». Il cittì era sec­
cato, teso. Gli ha quindi detto: 
•Adesso, prima di raggiungere 
i tuoi compagni a pranzo, ti 
metti a disposizione dei gior­
nalisti». 

A disposizione per una spe­
cie di sequestro di persona. 
Stanno conducendo Schillaci 
in una stanza a forma di anfi­
teatro, lo fanno sedere. Gli ur­
lano: «Totò. questa è una con­
ferenza stampa tutta per te». 
Lui cerca di sorridere, invece 
inizia a sudare. Per rispondere 
alle domande usa una voce 
sottile e impastata di dialetto, 

e discretamente piena di ov­
vietà, di tenere ingenuità. 

•Devo ringraziare la Juve se 
sono riuscito ad arrivare in 
Nazionale, perché mi ha dato 
l'opportunità di mettermi in 
luce. Però anche le pressioni 
dei giornalisti sono state im­
portanti, e forse... e forse, an­
che le mie capacità». -Mi para­
gonano a Rossi, ma Rossi era 
un campione, mentre io devo 
ancora dimostrare tutto. E co­
munque mi piacerebbe asso­
migliargli, certo che mi fareb­
be piacere. Della convocazio­
ne sapevo qualcosa, me l'ave­
va quasi annunciata Boniper­
ti: lo sento ancora spesso, è 
ancora lui il mio presidente 
juventino. Le mie caratteristi­
che? La velocità, il dribbling... 
però ho anche il tiro che non 
è male». 

Continua a sudare. Sussur­
ra: «Adesso so di non poter 
sbagliare... adesso ho capito 
che mille e mille occhi mi si 
sono inchiodati addosso», 
cerca di spiegare Schillaci. -E 
non vi deluderò». 

Fortunatamente è almeno 
una conferenza stampa senza 

la consueta escursione relori­
ca sulla sua infanzia abba­
stanza tribolata nei quartieri 
popolari di Palermo. Cosi 
Schillaci non deve raccontare 
per l'ennesima volta della sua 
•vespa» truccata, degli studi 
interrotti alla fine della terza 
media, per andare a lavorare 
in un'officina. 

Non deve spiegare quant'ò 
buono suo padre Domenico, 
e quante brava in cucina 
mamma Giovanna. Non gli 
vengono chiesti neppure i no­
mi dei suoi due fratelli e delle 
sue due sorelle. Gli lasciano 
invece il tempo di confessare 
la sincera meraviglia, l'incre­
dulità per quanto gli è finora 
capitato, e per quanto è im­
maginabile potrà accadergli. 

•Non pensavo di arrivare 
dove sono arrivato». Parla e 
abbassa lentamente lo sguar­
do. E a questo punto deve ap­
parire a tutti veramente stre­
mato, logoro dentro e fuori. 
Lasciano cosi che si alzi, che 
si stringa malamente il nodo 
della creavatta. Ammicca: 
•Beh io andrei a pranzo...» 

In due ore, si son capite due 
cose. Primo: Schillaci è abba­

stanza frastornato. La convo­
cazione l'aveva invocata, se 
l'aspettava, ma questo non è 
bastato a evitargli un certo di­
sorientamento. Dovrà assor­
birlo in poche ore: sabato, 
contro la Svizzera, quasi sicu­
ramente giocherà dal primo 
minuto. Secondo: il suo nome 
ha diffuso nuvole di malumo­
re tra gli altri attaccanti. Ascol­
tata, ad esempio, l'ironia gla­
ciale di Serena: -Lo so che 
con Schillaci adesso c'è un at­
taccante di troppo per la lista 
dei ventidue. I mondiali co­
munque sono molto ma non 
tutto. E poi io qui in azzurro 
mi sono sempre sentito un po' 
precario. Perciò scusate, per­
ché mai dovrei essere in ansia 
proprio adesso?». 

Carnevale è più tranquillo, 
forse perché più garantito dal­
le simpatie di Vicini. Meno 
tranquille, invece, certe chiac­
chiere sul conto di Mancini. 
Raccontano che il giocatore 
della Samp, intuendo la possi­
bile convocazione di Schilla­
ci, avrebbe evitato di affrettare 
I tempi di recupero del suo in­
fortunio, preferendo restare a 
casa, invece che in panchina. 

v 

A Londra 
INGHILTERRA 
BRASILE 

Italia 1 
(ore 21,30) 

A Malaga 
SPAGNA 
AUSTRIA 

Tmc 
(ore 17,55) 

A Glasgow 
SCOZIA 
ARGENTINA 

Italia 1 
(ore 23,30) 

A Kiev 
URSS 
OLANDA 

Italia 1 
(ore 19,30) 

LE ALTRE 
EIRE-GALLES a Dublino 
GERMANIA EST-USA a Berlino (Rai 3 ore 19,55) 
EGITTO-ROMANIA a II Cairo 
POLONIA-JUGOSLAVIA a Lodz 
TURCHIA-URUGUAY ad Ankara 

Nove amichevoli 
Un'anteprima 
dei Mondiali 
Un mercoledì di calcio che è quasi un'anteprima 
dei prossimi Mondiali. Nove partite nelle quali sa­
ranno impegnate ben 14 delle nazionali finaliste. A 
Londra si incontrano Inghilterra-Brasile; a Glasgow 
c'è Scozia-Argentina; Spagna-Austria a Malaga; 
Urss-Olanda a Kiev; Rdt-Usa a Berlino; Eire-Galles a 
Dublino; Egitto-Romania al Cairo; Polonia-Jugosla­
via a Lodz e Turchia-Uruguay a Ankara. 

FEDERICO ROSSI 

M ROMA. Quattordici finali­
ste di Italia '90, nove partite di 
cui cinque da vedere in televi­
sione: oggi è in programma un 
corposo assaggio della prossi­
ma abbuffata mondiale. In 
campo scenderanno anche 
Austria e Stati Uniti che fanno 
parte del girone dell'Italia. Gli 
austriaci che alfronteranno la 
nazionale italiana l'S giugno, 
nella partita dell'esordio az­
zurro ai mondiali, giocheran­
no oggi a Malaga contro la 
Spagna di Luisito Suarez. Do­
po la partita mascherata gioca­
ta al Cairo contro l'Egitto. Fran­
cesco Rocca, l'inviato del et 
azzurro Vicini, avrà la possibi­
lità di (arsi un'idea più precisa 
sulla consistenza degli austria­
ci. Anche se il commissario 
tecnico dei bianchi Hicker-
sberger alla vigilia ha comin­
ciato a simulare il clima mon­
diale con una ferrea prelattica: 
•Ho deciso di cominciare a fa­
re quello che farò in Italia. An­
che allora - ha dichiarato -
non darò mai prima la forma­
zione». Comunque rispetto alla 
partita contro l'Egitto, non po­
trà contare sul regista Andreas 
Herzog. considerato la grande 
promessa del calcio austriaco. 
Avrà, invoce, a disposizione 
I ex torinista Polster che nel Si­
viglia sta segnando gol a valan­
ga 

Gli Stati Uniti, proseguendo 
il loro tour all'Est, affrontano la 
nazionale della Rdt dopo aver 
perso per 2-0 contro l'Unghe­
ria La squadra-stelle e strisce-
cerca di riempire il suo sguar­
nito bagaglio di esperienze in­
temazionali per dare un mini­
mo di dignità al viaggio in Ita­
lia, che la vede predestinata al 
ruolo di -turista-. Gli americani 
hanno cercato di lare le cose 
in maniera scria. La nazionale 
C stata trasformata in una 
squadra di club. Per la prima 
volta nella storia del -soccer» è 
stato ingaggiato un allenatore 
a tempo pieno: l'ungherese, di 
nascita, Bob Gansler. Quattor­

dici giocatori della «rosa» sono 
stati messi sotto contrarlo. In 
cambio della disponibilità pie­
na per la nazionale, ai quattor­
dici sono state assegnate •bor­
se di studio» di 2Smila dollari 
(31 milioni). Per molo' ante­
porre la nazionale agli impe­
gni di club non è un grande 
problema. Gente quotata co­
me Caligiuri e Vanole, invece, 
non ha accettato di legarsi 
quasi esclusivamente alla na­
zionale. Nonostante abbia 
centrato la qualificazione 
mondiale, la squadra degli Usa 
non sembra godere di consen­
si plebiscitari. Le critiche si ad­
densano soprattutto sul. et 
Gansler che viene accusato <li 
un gioco troppo difensivistico. 
•Ci siamo qualificati nonostan­
te Gansler e non grazie a Gan­
sler», è la feroce batUita con ta 
quale è stata salutata la non 
per niente scontata qualifica­
zione. 

Queste le squadre che inte­
ressano più da vicino l'Italia. In 
programma ci sono però altri 
match eccellenti. Inghilterra-
Brasile, ad esempio, in pro­
gramma a Wembley. Anche 
qui due tecnici non proprio 
amati. Il vecchio Robson ci ha 
ormai fatto il callo e non ri­
sponde nemmeno più ai suoi 
denigratori. Il neoallenatore 
della -selecao» Lazaroni, inve­
ce, mostra i numeri a chi lo ac­
cusa di aver stravolto l'indole 
del gioco brasiliano con i suoi 
accorgimenti -europei- come il 
libero. «In 26 partite - dice La­
zaroni- abbiamo segnato 43 
gol e ne abbiamo incassati 14-. 
Altra panchina che scotta, an­
zi... fredda visto che non è sta­
ta trovata una soluzione, quel­
la dell'Olanda che affronta a 
Kiev l'Unione Sovietica. Il et Li-
bregts è stato -condannato» 
dal tribunale dei giocatori e c'è 
chi parla del ritomo del santo­
ne Rinus Michels. C'è. poi, 
Scozia-Argentina, ma senza 
Maradona impegnato in Giap>-
pone in un giro pubblicitario e 
con il -restaurato» Valdano. 

Domani Spagna-Italia Under 21. Vigilia rovente a Logrono. Gli iberici sicuri di ribaltare il 3-1 dell'andata 

Le furie rosse si preparano alla carica 
Riuscirà la nostra Under 21 ad approdare alle se­
mifinali del campionato europeo? Il vantaggio 
conseguito all'andata sulla Spagna (3 a 1, dop­
pietta di Stroppa, gol di Simone e rigore di Hierro) 
non mette gli azzurrini al riparo da sgradevoli sor­
prese. Proprio quelle che si augura il signor Pere-
da, allenatore delle giovani furie rosse, che ha 
scelto la <alda» Logrono per ribaltare il punteggio. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' • 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • LOGRONO. -El publico se­
ra fundamental para ganar a 
los ilalianos-, Jesus Pereda 
non ha dubbi: si può battere 
l'Italia, si può arrivare in semifi­
nale, la Spagna è specializzata 
nelle rimonte, pensate al Real 
Madrid. Naturalmente il signor 
Pereda si rileriva al Real di una 
volta, quello che ancora dove­
va lare conoscenza col Milan 
di Van Basten. Il -selecciona-
dor» ieri cavalcava la sua tigre 

con la stessa baldanza con cui 
il generale Espartcro, gloria di 
Logrono, sella il suo destriero 
nella statua equestre che do­
mina la centrale piazza Espo-
lon. -E! publico- sarà la sua ar­
ma non proprio a sorpresa per 
ribaltare la mezza disfatta di 
Ancona: dove in verità non lu-
rono tanto i tilosi a -trascinare-
gli azzurri (e Pereda nella sua 
arringa con una bella bugia ha 
aflermato il contrario, tanto 

per scaldare un altro po' l'am­
biente) quanto le cappellate 
in serie del portiere Diego. Ma 
tanto: a Logrono la partita di 
domani sera e sentita addirittu­
ra più di Spagna-Austria (sta­
sera a Malaga) «che in fondo è 
solo un'amichevole», le radio 
locali continuano a reclamiz­
zare una sfida che sarebbe da 
giocare addirittura -a la mucr-
te-; su La Rioja ben tre pagine 
erano dedicate all'avvenimen­
to, A dire il vero il quotidiano 
di Logrono. che vanta 3Smila 
copie vendute in una città con 
appena il doppio di abitanti, 
ieri metteva ancora più in risal­
to (grande foto in prima) la tri­
ste vicenda del capitano della 
locale squadra di serie A, Na-
cho Martin, tibia e perone frat­
turati in un colpo solo per col­
pe altrui nell'ultima di campio­
nato. Simili vicende da queste 
parti non sono infrequenti e 
comunque tengono banco 

- nella curiosità dei tifosi: Logro­

no divide con Siviglia e Bilbao 
il primato degli incidenti calci­
stici, la foga procura spesso 
gambe rotte. 

La nazionale di Maldini è at­
tesa da una prova molto diffici­
le, anche perché la Spagna 
sconclusionata, vista ad Anco­
na un mese fa, ha lasciato po­
sto ad una formazione che sa­
rà diversa per sci-sette undice­
simi. Pereda, sempre per fare 
alfidamento al massimo sul 
fattore ambientale, ha convo­
cato ben tre giocatori del Lo-
grones. il difensore Cristobal. 
la mezzala Pedro e l'attaccan­
te Aragon. Inoltre ha rinuncia­
to al deludente fuoriquota Fer­
rera, un libero, per convocare 
l'attaccante del Real, Losada e 
soprattutto il regista del Valen­
cia. Fernando: ilquale. per po­
ter rispondere alla chiamata, 
ha rinunciato a far parte per 
stavolta della nazionale di Sua­
rez. Gli altri -nuovi- sono Mar-
tagon e Nando (Siviglia), Ote­

ro (Celta), Loren e Mcndigue-
ren (Athletic Club), Aguìlera 
(Atletico Madrid). Confermati 
soltanto i due portieri (Diego e 
Canizares). Hierro, Conte. 
Amor e Allredo. Alcorta e Gari-
tano sono restati a casa per il 
cartellino rosso ricevuto du­
rante il primo match, bocciati 
o rimandati gli altri, a parte il 
portiere Diego riconfermato 
soltanto perche in Spagna gli 
eredi di Arconada si tanno evi­
dentemente attendere invano. 

C'è, insomma, materiale per 
mettere in angustie Maldini più 
di quanto già non lo sia. Il pic­
colo stadio -Las Gaunas», sicu­
ramente pieno considerata la 
capienza (20mila) e il prezzo 
dei biglietti (i più cari non ani-
vano alle 19mila lire). 6 pronto 
per una serata memorabile. 
D'altra parte il panorama che 
circonda la città, colline per lo 
più aride e desolate, sembra 
quello di' -Sentieri selvaggi»: 
manca John Wayne, speriamo 
anche il Far West. 

Un altro infortunato: Garzya 
Di Canio messo in castigo? 

—i LOGRONO, Tutto lo Staff 
dell'Under 21 e giunto in Casti-
glia alle sei del pomeriggio: 
proveniente dalla Malpensa. e 
sbarcato all'aeroporto di Vito-
ria per poi raggiungere Logro­
no circa un'ora dopo. Per Mal­
dini da ieri un problema in più: 
il difensore del Lecce, Garzya 
per una contrattura al polpac­
cio ha saltalo l'allenamento in 
via precauzionale. «Un altro 
contrattempo-, ha sospirato 
Maldini, il quale tuttavia confi­
da di recuperarlo per domani 
sera, visto che la difesa deve 
fare a meno già di Cravero e 
Baroni (gli altri forfait sono sta­
ti quelli di Casiraghi, Carbone, 
Colini e Bortolotti). -Tutte as­

senze di rilievo, i sostituti sono 
bravi ma Costacurta, per fare 
un esempio, da libero non gio­
ca mai nel Milan, visto che c'è 
Baresi... E poi mi son venule 
meno la concretezza di Carbo­
ne e l'arte di tenere in scacco 
le difese avversarie propria di 
Casiraghi-. In mezzo a tutti 
questi forfait non ci sarà pro­
babilmente spazio nemmeno 
stavolta, un po' a sorpresa, per 
il laziale Di Canio, dcludcntis-
simo ad Ancona e comunque 
non troppo in sintonia col cittì. 
Per la sua maglia sono in lizza 
molti nomi, fra cui addirittura 
quelli di Zanoncelli e Piacenti­
ni. Dopo l'allenamento di sta­
mattina, Maldini chiarirà le sue 
intenzioni. OF.Z 
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